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Studenti di Sardegna 
Il CongitsMi del le titiivcr-d-

tù s a n i e , cl ic uvrù ltiii£o a Cu-
cl iar i a metà iliccinliri-, non 
t-urù proluiliilint'iiti; una gran­
de inani fes la / io i i e ma .sarà si-
c iirnmi'iilc un a\ vniiiiii'iitii di 
p iani le ri l ievo e non sol tanto 
per l.i Sardegna . Il Con^res-
>o, inl . it l i . è venuto ere.seendo 
nel le mani dei cuoi >trsM or-
iti i i i i /zatuii i (|iiali, pat t i t i da 
piopo-at i assni modest i , si so­
no i n n a t i di f ionte a fernirii-
ti nuovi di vita elio s i tuano 
ojifri (ili uii i \er>ilnri sardi , per 
la loro unità e il lori» s lancio , 
in poM/imie di avan^i ia id ia 
rispetto al la g ioventù studiosa 
i le l l ' int ie io Paese. Avie i i i i i i c i i -
to di l i l i evo n a / i o n a l e . dun­
que, ma soprat tut to avveni ­
mento di grande portata pu­
la Sardegna , d o v e per la pri­
m a voliti la g ioventù iittellet-
Iutile come tale, come un ia­
l i n o corpo e non più so l tanto 
«ome uomini o pat tug l i e di 
punta, si insci isee v icorosa­
m e n t e urli,i vita del l ' isola. 

Mini s a p p i a m o d i e cosa da­
lli il d ibatt i to , se e c o m e e su 
quale terreno s a r a n n o supe-
la t ì i contrast i , in (piale mi-
Mira sarà s p e / / a l o il quadro 
della s empl i ce a c c a d e m i a cui 
talune ( ( n i e n t i v o i r c h h c r o li­
mitare il coutil esso ne in (piai 
m o d o r iusc iranno a incontrar­
si — .si ipctando la steri l i tà del 
preconcet to e del pregiudi ­
z io — giovani catto l ic i e gio­
vani la ic i ; s a p p i a m o però clic 
i g iovan i univers i tari sardi 
l ianno preparato le loro assise 
«.on grani le serietà . 

Ques ta serietà è un gran­
d i ss imo la t to nuovo , non sol­
tanto e non tanto per i pro­
positi e la volontà di questi 
g iovani , (pianto per il contat ­
to u m a n o e soc ia le eli essi han­
no necessar iamente s tabi l i to 
< un il m o n d o c ircostante , ac­
corgendosi di essere — non 
e liierici isolati — ina g iovani 
del t empo e del la soc ie tà loro. 
(>iù so l tanto per ques to l'in­
tuii tri» non potrà c h e e s s e i e 
i (-conilo. L'interesse soc ia le 
darà vita al l ' interesse cu l tu­
rale, e viceversa, per cui nel 
dibat t i to s a r a n n o presenti e 
vivi , per (pianto lontani , altri 
g iovani di S a r d e g n a : g iovani 
minator i che marc iano a v a n ­
ti, sul le vie del la r inascita , 
piovani pastori che c o m p r e n ­
d o n o l a i i d e d d u e non vogl io­
no sci:tiii ne la s trada . 

L'osi già oggi prende forma 
e. co i i shten/ .u una responsa­
bi l i tà nuova dei g i o v a n i intel­
lettual i c h e r i p u d i a n d o c o n so­
spe t to e con e o s c i e i i / u l 'ostico 
pa terna l i smo degli uomini so ­
n o portat i a r ipudiure il pa­
ternal i smo insopportab i l e dei 
i c g i m i . A i e n l e cadrà dal l 'a l to . 
nes suno — dal di fuori — da-
là ai .sardi nulla, nul la che i 
sardi non s iano stat i degni 
di compii.->tare e non a b b i a n o . 
in effett i , conqu i s ta to : né agli 
s tudent i , ne ai lavoratori . La 
Sardegn a e parte del l ' I tal ia , i 
sardi sono parte del la u a / i o u e 
ind iana . Ma la Sardegna e i 
."ardi p o r t a n o nella p iù g r a n d e 
patria una personal i tà loro 
propria che non li distucca 
ma tuttavia li d i s t ingue , net­
tissima men te, se non c o m e ter­
mine di un contras to , come 
surgente di iin'cin u h i / i o n e per 
la qua le i .-aldi vog l iono es­
sere e saranno Millo s tesso pia­
n o degl i altri i ta l iani . D i ques to 
piocc—<«> i g i o v a n i univers i tà-
l i sardi si mos trano g ià da 
oggi coscient i e corresponsabi ­
li. L da qui sorgono interro­
gativi e Mugol io r isposte: sul­
l ' indirizzo degl i s tudi , su l cu-
lat tere del l ' inte l le t tuale bardo. 
sul suo i so lamento , sul s u o 
perpetuo a n - i o - o des ider io di 
t v a - i o u e . 

Sarebbe .-Ir.iuo e a n o r m a l e 
clic in un coiigre—o di uni­
versitari sardi non trovasse 
j iosiu il d ibat t i to sui temi spe-
( il ici d-'lla vita univers i tar ia: 
l o r g a n i / . / a / i i u i e degl i studi . 
le a t trezzature .-cieiitificlie, le 
làb l io teche . l ' indirizzo, la vi­
ta e — perchè no? — la car­
riera dei mae- tr i . la va luta ­
z ione e la t r i t i l a e l'autocri­
tica deitl: i - i i lut i e deg l i no­
miti: che fanno parte di quei 
tornple.-si i he c h i a m i a m o imi-
ver- i là e a l le m i Mijrlie si ar­
restano t roppo -ovct i tc i ven­
ti de l le t cmpr- tc e le brezze 
Mvifti . i t i l i de l le p r i m a v e r e so -
« tali- -Ma p io grave sarebbe 
t h e fuori da l l e porte del i-on­
e r o s o re-t«t--er<» i grandi pro­
blemi del ia v i u r del la cu l ­
tura sarda e naz ionale . Q u e ­
sto non a v . e r r à che troppo 
matura «• la m n - a p e v o l e z z a 
di q u a n t o sia ster i le un iso­
l a m e n t o t he non ha niente 
di sp l end ido e c h e invece trop­
p o sovente -i r icopre di una 
pat ina -ord ida t h e ha n o m e 
d i soccupaz ione , oz io , grettez­
za. invo luz ione p a e s a n a . La 
crando t a r l a t h e quest i g io­
vani g iocano è la ricerca di 
una sir. ida nuova . P e r c h è tan­
ti avviti al i e t o - ì poch i chi ­
mici . ingegneri , c-pert i di agri ­
c o l t u r a ' Di qual i ha b i sogno 
la S a r d c r n a e in q u a l e pro­
porzione. ' Su qua le strada 
dcblx ino e p o - s o n o S\ i lup-
par- i e al largarci gl i s iud i 
letterari e umani - t i c i e. certo 
a m o r pa i . i l i - t i ldi tecnic i? 
Mi quale - trada potrà trovare 
vita a u t o n o m a e p u r c o m p i u ­
ta i"imi\iT-iicì - a r d a ? Su qua­
le - n a d . i i g iovani intellet­
tuali s i r d i t roveranno il loro 
p o - t o in Sardegna , c o m e no­
mini t c o m e uomin i di cul­
tura, e perc iò s tesso perde­
ranno c o m e una scoria inuti le 

l'ansia che a n c o r oggi li per­
vado di andurscue , di evadere? 

Io credo che il Congresso 
del le Univers i tà sarde (e pro­
prio per ques to sarà un grilli­
li.- a» vcii i ineiito: farà fare alla 
g ioventù s tudiosa dell'Isola un 
altro passo decis ivo in avanti 
nell'in tendere la sua finizione 
e, in p a n tempo, il l imite e la 
iniiipleii ient.it ietà di essa. Per 
i i s p o u d e i e a quegli interro­
gat iv i non basta l o togra la i e 
la lealtà ( ncos tante , ma bi­
sogna inserii si in essn e la­
vorare e lo t ta le per mutarla . 

comprendendo Sol tanto (os i , 
la p i o p i i a e la funzione al­
trui. ^'li intel lettuali si infe­
riscono nella vita e spez./nno 
un i so lamento e un vano orgo­
glio che, a p p u n t o perchè viag­
g iano o s t a g n a n o lontano dal­
la vita, non ì i c scono n e m m e n o 
ad c s sc i c ( a l t u r a . I'"u quel la , 
ni un certo senso. In strada 
dei magistrat i e dei sacerdoti 
del m o v i m e n t o angio ino , è 
questa — in modo ben f»iù 
compi l i l o — la strada di An­
tonio ( •ranis t i e di Ciiaime 
l ' intuì. 

I protagonist i della vita sar­
da di oggi sono i minatori , i 
contadin i , i pasturi. C o m e po-
t i e b b e i o gli intel lettuali , sen­
za neirnrsi, l inunz iare a in-

ld foizu creati ice? Il qiitidiu 
della vita sun la è oggi , ine­
vi tabi lmente . l 'autonomia. Co­
me potrebbero gli intel lettua­
li. senza distruggersi , l inui i -
/ i . ire a interpretarne il coi so. 
sul ter ieno del lo s tudio e sul 
lei reno del l 'az ione? Sono oggi 
mature le premesse di un nuo­
vo s a i d i s m o che nel mondo 
della c a l l a i a e nella vita tra­
valichi il vecchio angus to li­
mite d.-lla realtà isolana giet-
taiucutc. cioè uazioiiiilistie.i-
uieule intesa, per i i i s eu ie au­
tonomamente la Salitegli,i . 
con la sua personalità ben de­
finita. nella più vasta lealtà 
del m o n d o moderno. Ones to 
sa id i s ino nuovo scaturisce, all­
eili il una volta, dalla vena iiie-
sau i ib i l e del popolo lavorato­
re di Sardegna. Perciò ci au­
g u r i a m o che nel congresso dei 
giovani univcrsitai i sardi. 
raccolti a studiare e a coiti-
p i c u d c t c se stessi nella vita 
sa ida . ecliegiri alta e feconda 
la voce del popolo lavorato le 
di Sardegna , la voce che — 
portata da un pas to i e di ll.ir-
bagia — ha presentato la Sur-
degua sul proscenio di un al­
i lo congresso, del congresso 
di popolo ( h e ha m i n i l o re­
centemente il Mezzogiorno a 
Napoli . 

VKI.IO SPANO 

LA INCHIESTA DELL'UNITA' SUL PETROLIO SICILIANO 

Oecovre svincolare VE IVI 
dui suoi legumi pericolosi 

L'Ente statale italiano può rappresentare ancora uno strumento prezioso nella lotta contro l'assalto straniero ai prodotti 
del nostro sottosuolo - L'infeudamento dell'organismo alla DC - A che cosa mira Pon. Covelli . Le misure da prendere oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAl.r.RMÙ, iltamlm. 
Insogna ringr.v/iarc l'ini.le l »-

vcl'i per aver inv i i . i to -.1 presi­
dente del (.'unviglio co il inini-
stto del l 'Industria .ni i iscnc il.il 
c o m o d o paravento dietro ii ( p u ­
le si sono temit i , 1 ino .ni og-gi. 
piulic.uneiite nascosti e ad entra 
re, a VJMI scoperto , ne! gì . in 
bal lo del petrol io sici l iano (e 
ital iano) . I . ' invito , p e r e n n i n o e 
un po' enfa t i co , c o m e del resto 
si c o n v i e n e ad un fiero rappre­
sentante dell 'esule di (.".tsc.rs. è 
contenuto in un ' in terroga / ionc . 
per inulti aspetti \ t»a!oid:nv.i , di 
cui dà i iot i / i . i , nel suo i m m c i o 

di g iovedì SCOI so, il Popolo ili 
Rinn.i (che qui giunge i o n la 
testata / / Mes/oj-ioi'iu). 

I 'on . l e d i v e l l i J i i e d e ili IO'IU-
scere « i criteri 
segue, to l ' erando 
fonda insistente a/urne vlie 
az iende ili Stato , i ioè l'I'nti 

. He 
i , 

i! governo 
l u n g i pro­

ti uè 
uà 

/ a m a l e idrocarburi e l 'Azienda 
generale i tal iana ilei petroli 
ic ioè l'I'N'l e l ' A l i l i ' ) cseicitatto 
a r i a Reg ione sici l iana, per de­
terminare i i t i 'anticcononr. . i ed 
i n . o s t i t u z i o n a l c s ituazione ili mo-
nopul io , e, altresì , q u i l i obietti­
vi e conomic i e vociali persegua 
no queste due aziende statali 
nella .nerba lotta che esse ,011 
d i u r n o contro la san.i .n'ziati 
va p i i v a t a , d i e ilov rebbe i rosa 
re, nel q u a d r o del la t osutuzto 
ne, tutela e ddes . i ^-\ p a n e de' 
governo contro le aggiess ,om dei 
m o n o p o l i - . 

Sba lord i t iva i n t ci m g . i / o , i o . 
a b b i a m o de t to , e per due i. ig.o 
n.: O perchè d i s tor .c . rude' 
niente il vero , c h i a m i n d o - s a ­
na in iz ia t iva p r i v a t a - il e i r i d ­
io in ternaz iona le dei />."•: pe­
troliferi , e - monopol i •• due 
. i / i e i ide di stato create per sod­
disfare es igenze ili pnbb'.iv.i uti-
' i tà; !> perchè d ip inge bu.;-.aula-
nienie l'I NI e l ' A d i i 1 ionio tlue 

mostri d ivorator i , di iiull'altro 
bramosi che di affondare le 
zanne nelle viscere dell'indifesa 
terra siciliana, mentre il quadro 
slie si offre ai nostri occhi (e 
vlie nei giorni vcursi siamo an­
dati ilhistiando ai lettori del­
l'/ 'iuta) e totalmente dieci so, 
anzi opposto 

lira ve ultertiativu 
Quali scopi si prefigge. <:OÌÌ 

questa mossa improvvisa, il se­
gretario generale del l'NM? A 
noi sembra die l'on.lc Covelli 
inni innanzitutto a qualiluarc 
se stesso e il suo partito, in lam­
po na/ionale ( dopo averlo tat­
to. attraverso l'on.lc Annibale 
ItiaiKo. nell'ambito necessaria-
niente più ristretto e meno cla­
moroso della Regione siciliana) 
binile i più zelanti, tonvinti e 
radicali sostenitori degli appetiti 
inglesi e americani, ma soprat­
tutto americani, sulle ricche//e 
vici nostro sottosuoli): in sCson-lerpi-etiiine e a potenziami' 
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Viva discussione a Firenze 
sulla cultura sovietica e l'Italia 
Le recenti polemiche letterarie in URSS e i loro riflessi nel nostro paese - Un'introduzione di 
Zveteremich - Gli interventi di Raffaello Ramat, Glauco Natoli, Adriano Seroni e Maria Bianca 
Gallinaro - Una battaglia di idee cui partecipa il popolo in massa - Allargamento degli scambi 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F I R E N Z E , 10. — Al Palaz­
zo dell'Arte della lana, si è 
tenuto ieri sera il dibattito 
sulla letteratura sovietica, 
che era stato indetto dalla 
Sezione, fiorentina dell'Asso-
dazione italianu per i rap­
porti culturali con l'Unione 
Sovietica. Lo spunto per 
ciuc'.s-tu iniz iat i f u . è v e n u t o 
dulie discussioni sorte anche 
negli ambienti letterari fio­
rentini sul romanzo di Ilya 
Ehrenburg, I l D i s g e l o , p u b ­
b l i c a t o a p u n t a t e s u l s e t t i ­
m a n a l e Il C o n t e m p o r a n e o , e 
dall'interesse suscitato qui, 
come in altre città d'Italia e 
in Francia, dal d iba t t i to in 
corso nell'U.R.S.S. sull'arte, 
la letterattira in particolare, 
i metodi cr i t ic i . L' iniz iat ira 
d c l l V l s s o c ì a z i o i i e ha registra­
to un netto successo. A l l ' A r ­
te della luna sono convenuti 
in gran numero critici, scrit~ 
tori, giornalisti, studenti e 
cittadini, attratti dal tema 
della d i s c u s s i o n e . Avevano 
dato la loro adesione le rivi­
ste B e l f a g o r , I l P o n t e , P a r a ­
g o n e , I l C o n t e m p o r a n e o e 
Rassegna s o v i e t i c a ; auct;aiio 
a d e r i t o , e salvo a l c u n e e c c e -
2 io iu s o n o in fen?enut i al di­
battilo. personalità del mon­
do fiorentino della cultura e 
dell'arte: la scrittrice Anna 
Botiti, lo scrittore Romano 
Bilenchi, la profusa Giusta 
Nicco Fasola. lo scrittore Pie­
ro Jahicr. il prof. Roberto 
Longhi, la profusa Maria 
Bianca Gallinaro, il profes­
sor Cesare Luporini, il pro­
fessor Glauco Natoli, il pro­
fessor Ernesto Ragionieri, il 
prof. Rajfjaello R a m a t , i l p r o ­
f e s s o r L u i g i Russo, il profes­
sor Adriano Seroni, il pro­
fessor Tumiati. il prof. Mag-
gini. la prof.ssa Anita Mon-
dolfo. il d o t i . Surchi. il d o t ­
tor G e n s i n i , il prof. Innamo­
rati. il prof. De Bartolomeis. 
la pittrice Pincherle, il pro­
fessor Levasti, lo scitltore 
Quinto Martini, il pittore 
Settala, il prof. Fasola e nu­
merosi altri. La relazione iu-

tmdnttirit è stata svolta dal stato Raffaello Ramat. Egli 
prof. Pietro Zveteremieli. 

Il d iba t t i to che è seguilo 
è slato ussui ampio e c o n ­
v i n c e n t e , a n c h e se si deve 
osservare che non è a p p a r s o 
ordinato s e c o n d o un atteso 
sviluppo logico: il rapporto 
fra la grande discussione sui 
problemi della letteratura 
sovieticu e la nostra civiltà 
l e t terar ia , le Quest ioni d i me­
todo critico c h e la slessa di­
scussione sulla creazione let­
teraria pone agli studiosi e ai 
lettori dell'Unione Sovietica, 
le considerazioni c h e le po­
lemiche sul recente libro 
di llya Ehrenburg suggeri­
scono sul costume sovietico 
nell'attività culturale, tutti 
questi temi, se sono affiorati, 
non sono stati, non vogliamo 
dire approfonditi, che .sareb­
be chieder troppo a un breve 
dibattito, ma non sono stati 
considerati come aspetti, in 
stretto rapporto fra loro, di 
un più vasto e complesso pa­
norama: quello della vita let­
teraria e culturale nell'Unio­
ne Sovietica e dei rapporti di 
essa con la cultura europea. 
Dagli interventi succeduti al­
la introduzione di Zi -etere» 
mie l i , si è c a p i t o c h e q u e s t o 
difetto del dibattito era state 
avvertito e che se ne era tro­
vata anche la causa: la man­
canza di una completa infor­
mazione sul grande d ibat t i to 
in corso nell'Unione Sovie­
tica. Nelle sue conc lus ion i . 
Z r e f e r e m i r ' i ci sembra tut­
tavia abbia definito in ma­
niera molto precisa il valore 
della c,:scussione svoltasi al­
l'A rte della lana. Egli 
ha detto: • Nella misura in 
cui si esprima da parte della 
cultura italiana una esigen­
za di informazione, non solo 
generica, ma anche specializ­
zata. nella misura in cui si 
crei una s o m m a di in teress i 
i-er.so la cultura s o v i e t i c a , la 
maggiore informazione che 
si chiede potrà essere otte­
nuta ••. 

Ed ecco come si e svilup­
pata la discussione. Il pri­
mo ad avere la parola e 

lucile di formazione tradizio­
nale i>er la scarsa possibilità 
di s c a m b i o oggi e s i s tente fra 
il mondo della cultura sovie­
tica e il nostro * IAI mia 
presenza uni — ha det to il 
prof. Natoli — prora la mia 
simpatia personale di fare 
nuove conoscenze. Sappiamo 
poco della letteratura sovie­
tica >. ha soggiunto, e lui 
continualo esponendo » m o -
tit;» per i cftjuli egli stesso 
lia chiesto, come già si è det­
to. che siano date più ampie 
possibilità di informazione 
all'uomo di cultura indiano. 

Adriano Seroni ha portalo 
un notevole contributo alla 
discussione. imjH-rniuitdo il 
proprio intervento sul r a p ­
p o r t o esistente fra il dibat­
tilo apertosi nell'Unione So­
vietica e i problemi della 
nostra letteratura del dopo­
guerra. Vi sono diljìcoltà, ef­
fettivamente. u individuare i 
temi essenziali del dibattito 
in eorso nell'URSS., ha 
detto Scrom rifacendosi al­
l'intervento del prof. Natoli, 
in primo luogo per In scarsa 
informazione che si ha non 
soltanto sulla Iwttagliu delle 
idee nell'Unione Sovietica, 
ma anclie rulli- questioni di 
fondo 'In- 'j M discutono. Sf 
è vero «•!/«' c/;ies-fe derivano 
dal particolare sviluppo sto-

iri'-o dell Unione Sovietica, è 

• • l l t l l l l l l | l l l l l l l l l l i l f t l l > l l l l l l t l l l l l l i l l l t l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l t l > t i l l t l t l « l l l ( l l l t > i i f | | | | | t l f 
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ha c o m i n c i a t o prendendo in 
esame i giudizi die il l e t tore 
s o v i e t i c o lia d a t o sulle opere 
letterarie apparse in (piesli 
anni nell'Unione Sovietica e 
in particolare sul romanzo di 
Ehrenburg. per trarre dal 
ragionamento conclusioni ge­
nerali di notevole interesse. 

I <JÌII<IÌ/.Ì ilei lettori 
l giudizi del lettore comune. 

egli ha detto, citandone alcu­
ni, vertono solitamente sul 
contenuto dell'opera lettera­
ria. Non è cosa, questa, clic 
ci possa meravigliare: anche 
qui, probabilmente, se si 
aprisse un largo dibattito 
sulle opere dei nostri scrit­
tori e se in questo dibattito 
potesse largamente espri­
mersi il popolo, avremmo 
giudizi sui contenuti delle 
opere. Tuttavia, ha notato il 
prof. Ramat, molti parer i 
espressi su II D i s g e l o sono 
attenti al fatto artistico: ti 
libro di Ehrenburg non edu­
ca, si è d e t t o , jjerclié le q u e ­
s t ion i che in esso vengono 
poste rimangono artistica­
mente insolute: il sentimen­
to di insoddisfazione, ha 
scritto una lettrice, scaturi­
sce da una scarsa riu.-.cita ar­
tistica. E molti sono i l-ttori 
che criticano un fatto im­
portante nel romanzo di-Ilo 
scrittore sovietico: l'a.tlr:U-'<altrettanto vero che esse so-
tezza: l'ojiera non ri srofov j no legate n problemi estetici 
secondo la logica di sviìup-* foiidiinu'ii'.nii, che voi da 
pò delle cose, me è -regolata \ lungo tempo non siamo più 
dall'intervento dell'autore. E|ab>tuci*t a discutere. In Ita-
in questo giudìzio particola- U>i dopo In guerra. «' fiorita 
re. Ramai ha scorto \iua\ui"i icttcrufiru realista, o\ 
coincidenza col pensiero cl/'-i ueu-r . -abs la . o. come oggi ti 
sanctisiano circa l'opera d'ar-'{!u-" 'ieo-na'urnlisla e neo-
te. che non è dn c o n s i d e r a r s i ; rercstn. e DI tpirsto i iuriro 
un congegno sul quale possa-1 eli ma s o n o stati laureati rea-
n o esercitarsi interventi dal-', listi, tu porla anni, centinaia 
l'esterno. . Da questi giudizi, ui tei-raion Dopo lì fascismnì 
esce un'atmosfera di poetica*ceia <• vero, un'apertura su»( 
popolare die trova riscontro\pro'rdei'-- .-ormi: e nazionali. ; 
a n c h e nelle discussioni de i i m a ogg> <> troviamo a fare 
dotti*. \i cv.iti ron le questioni fon-

Nell'intervento del profes-ldamrnlali dt-11'eztctira. Certi 
sor Glauco Natoli, che ha te-\aspet:t d> ? dibattilo nel-
nuto dietro a quello di Ra-^l'Ùnionr Sovietica dànno.ì 
mat. si è sentita la seria anrhe a no, elementi che ci\ 
preoccupazione dell' intellet-\interess(ino profondamente.! 

Che ere-a <n cene, da noi. at-' 
torno il 'pò- f« narrati!'» »»i»n- '• 

il problema se e s s o / o s s e p o ­
si! i r ò o negativo: e analoghe 
questioni furono pos te n c l -
I O t t o c e n t o jier le opere di 
Turghenev, di Gogol e di al­
tri ancora. Le polemiche s u l 
racconto di Ehrenburg e sul­
la letteratura sovietica in ge­
nerale. vengono da (piesto 
ceppo. 

La prof.ssu Gallinaro lia 
continuato il proprio inter­
vento dimostrando come an­
che nell'Ottocento russo esi­
stessero legami fra gli scrit­
tori da una parte e i lettori 
dall'altra, e. c o m e q u e s t i ul­
timi volessero che la lette­
ratura risolvesse certi pro­
blemi: soltanto che la cerchia 
dei lettori era ])iù ristretta. 
Con questo intervento è ter­
minato il dibattito. Zvetere­
mich ha concluso: « Nel­
l'Unione Sovietica si afferma 
che l'arte è un processo di 
conoscenza: l'artista ha da 
conoscere la realtà, ha da 
formarsene un suo mondo 
fantastico e con la sua arte 
esprimerlo: l'arte è un mo­
mento della conoscenza uma­
na. L'arte che si propone, e 
che si richiede è questa, e si 
critica la concezione dell'ar­
te divulgat'wu . . 

Il snrcessif della discussio­
ne svoltasi all'Arte della la­
na è ampiamente dimostrato 
da un volgare aliano che 
il giornale fascista I«i N a z i o ­
ne sferra stamane in un c o r -
t i r o di prima pagina alle 
personalità le quali hanno ri­
sposto all'invito dcll'Avincia-
zirme Italia-U.R.S.S. Non va­
le la pena di soffermarci sal­

ile banalità di quel corsivo. 
Rimane la sostanza: la mi­
naccia contro gli uomini di 
cultura, venula da un gior­
nale che contribuì non poco 
a soffocare, durante il fasci­
smo. la loro voce. 

OTTAVIO CKCICHI 

ilo luogo, a porre il governo in 
serio imbara/./o, spingendolo ver 
so il pericoloso baratro dell'ai 
tcrnativa: gettare in pasto a. 
trial pctroltlcri l'I'N'l e VA^ip, 
di cui l'influentissimo c i depu­
tato democristiano I.urico Mai-
tei è "i.ijjn.i /(.ni, e affrontare 
con ciò tutte le conseguenze die 
un' gtfsto ' politico cosi grave 

loinportcrcbbc nelle file stesse 
del partito clericale; oppure re­
spingere, almeno per il momen­
to. le .irroganti pretese della 
(/'«// e della St.ind.iut, difende­
re IT.NI. almeno a parole, e at­
tirarvi con ciò I'- ira tuiiesi.i -
degli impazienti piedoni del i,ir-
tello petrolifero 

venale vara l'attcgg,amento de' 
governo se lo diranno i latti 
(probabilmente i e n a seguila una 
via di mezzo, die consenta di 
salvare ..apra e .avoli . ,indie 
perchè 'o stesso un.li- ( ovel'i 
dovrà misurare le parole e usa­
re una iena driospe/ioiie, pei 
non espilisi troppo a'I'.u.usa, 
sempre spiacevole, di servii e in­
teressi stranieri) Ma poniamo die 
nella faccenda intervenga .in­
die l'Opposizione. 

Si accenderebbe in Pai lamento, 
sili problema degli idrocarburi 
una battaglia nella (piale, spe 
cialmcntc in un momento poli 
tico come quello clic attrai er-
sijinii, i siciliani e tutti gli ita­
liani non avrebbero nulla da per­
dere, moire cove, invece, da gua­
dagnare. Quanti nodi verrebbe­
ro al pettine! Quante iu.iM.here 
cadrebbero! Come si ditanrebbe, 
ancora una volta, e ni una que­
stione die ci ostiniamo a defi­
nire staru.i, <\.i (piale parte mi­
litino, quali sordidi intercisi di­
fendano i sedicenti •• patrioti -, 

campioni I K C I -

i 
della . . . v i l tà 

dentale • e dell'anticoinutnsnio 
Ma lasiiamo che la uiict.1.1 in 

tantamente acicsa dali'on.le Co 
polveriera, e 

un.le C o\ eli 
stesso ce ne ha tornito lo sputi-

velli raggiunga la 
veniamo, pouliè 1 

tu, a parlare 
•lj^:p. Verso i 

subito a SL.itiso 

Ic'.Ia ne dellT.Nl e 
quali, lo diciamo 

di equivoci, non 
si possono nutrire troppe simpa­
tie. I.'on.lc Furai) Malici ha 
fatto dell'Unte nazionale idrocar 
buri un feudo personale e del 
suo partito. Non è un mistero 
per nessuno e non siamo i soli 
a dirlo, l.o dicono in chiare lei 
tcre gli americani. I! sig. I ranck 
Keller, corrispondente d.\ Ro­
ma del New York llei.tlit 7'ri-
hum-, ha siritto il 17 novembre 
(corvo the - Mattei è di venuto 
una de'lc più forti potenze eco­
nomiche dell'Italia post beiiii.i. 
e, a quinto si dice, ///».» delh 
fonti ilcìl.t potuu 1 liu.vut.tri.i 
ilellj I). C ». I'" un'.KiUvi sfer­
zante. anche se desia sorpresa 
ientirla „'.ungere propr.o i\.\ quel 
pulpito 

La Hitrti ili iiatii'i 
Ma all'ENl e al .suo prendente 

*i può rivolgere una scric cosi 
numerosa di ir.tidie, die lo spa­
zio non ii consente d: elencarle 
tutte. Ci iim.tiamo a citarne sul-

I. •,„,. -.. p , u ^ravt e s; tanto alitine, 
guif icativc. 

I.a - polit.L.i de. metano -
praticata dallT.NI non corri 
sponde affano al'e c*:gen/c «I 
pubblica u:il.:à per le quii. 
l'ente s: suppone fondato, ben­
sì agli interessi dei nionopol. 
privati. A questi uliini.. l'I.NI 
vende d gas ad un prezzo m.i-
deito. andic se molto sjper.ore 
a: costi di produzione, ihe s; ag­
gira (»dondo uno s;ud.o farro 
da'.'uff :i '> Cionom:..o d e l i a 

CCìll.) intorno a'ie dicci lire al 
metro iiibo, mentre esige 10, 
p e pei tino \ j 1 re ai metro 
iiibo di 'e pimt'c e medie in-
dustr e, dt"c ,1/ cnde artigiane 
e dai lOiisumitoti - d o m e s t i c i - . 

S 1 iMipios d 1. f .un ragione, 
a ' P l . N I , c ine si 11 1 e, .1 avere 
l a p p o n i finanz i n stictnssMlii. 
a t traverso so. ,er i it i ' 1 ite. i o ­
nie l ' / l £ / / \ la I U ) \ ! S \ , l i S N W l 
e l'I.nte Metanod.IMI Padani . 
vini m o n o p o l i itali u r 

.'!_(;//' è m i n i c i .--
• ! 1 anier 
1 nel 1 1 

tro canto, ptui destar inrpresa 
l'atteggiamento fiacio. opportu­
nistico e capitolardo dell'ct de­
putato dcmocrivtiano di fro.ite 
a g l i vfac ciati assalti VUOI 
" amici-nemici •. Ai colpi di z:>-
mito, sempre più forti, ilei f;i>: 
stranieri, l'on.lc Mattei non r.-
spomle, o risponde in modo 1.0.1 
molle da far supporre che egli 
stesili si prepari già a r inunc i l e 
a l e più grandi ambizioni — die 
> diceva nutrisse — per npie-
. i i e umilmente su posizioni il. 

IMCJl'SA — In «Ima alla torre il'ui-riaio del pozzo numero I. 
un Krupiio ili {(invimi hanno issato nei - lorni sr«rsi la ban­
diera tricolore, simliolo del diritto Italiano *u | petrol io 

la tristemente nota 
possiede buona 

ed !.. 

I K O M . di c u i 
Anglit-lr.triiui: 

parte ile! s. ip.t . i .c, eil e legata 
alla S u i . e r i T e r m o e l e t t r i c i Ita 
liana (STI-. I), insieme u n i !a 
Montecat in i , con la I alk e con la 
l-.divon. Al'r; a l l a r m a m i esempi 
ili queste - amic iz . c per ico lose ». 
al le qua' l'on.lc I ,urico Mat te i 
si a b b a n d o n a con t a n t o traspor­
to. sono forniti d a ' . l ' A N I C , so-

.età che s e d e l'/lj»:/> a c c a n t o ai-
a Monteca t in i ; dal la S T A N ' I C . 

di cui il capi ta le è posseduto per 
metà da' l 'ANIC . per metà dal la 
Sl.tnd.int; . ì f . n e .f.t.'.i R O M S A . 
di i n ; 1" Xfrfi e .a f\o\.i! ìì-.tlth 
Siiti! - d v i d o n o ,n b.ion.i ar­

ino.) 11.1 netti .1 / .onar. . 

co i c , non Stani lo cosi 
pò. t roppo d i mera*, igl. irs. se 

t>..it m g o-amer. 1.111;. d o p o 
11 cr .nrroii.itto per v'e- traverse 
1 'oro v i v a .; d. I r ò a nei .a roc­
caforte dell 'oli . 'e .Varrei, si pro­
pongami o-» d. l o n q u . s t a r e la 
•^..Ì//.\. : r a , f o r m u l i l o l ' I .NI :n 
J ' i ' appe id . e de carte . lo nrer-
ì i z . o n i e del petro l io , o d .tr. ig-
;c:iit,i 0, come sembrerà p.ù co­
m o d o e -» ti o p p o r t u n o N e . d a.-

lei t r a -

LE PRIME À ROMA 
ì v ? C & y ^ k . % ^ i B l'-»'r'.s-la'> A"a domanda lo 

Marcueci a l "Pim*io 
•>tesso tiratore ha cosi n s p o - : 

>-to. utili') tante In tradizione-

» 

gvsv> leitera-

MUSICA 

Nuovo qiiiii leltn 
eli Milniio 

a i l , :.!.•>:* | :, 
idpl ' i e? ' :. 11! 

t t .»M<, v.»:-1-.1 : l'.-i 

. 1 

picco. ' j t: unito luoi i . i t i i c [ ^- ico .o^ia «• si-r.r-ruM 
cof* <1: V.arcg'gio). >f n r Ma ;:-.: *'.•• .tlOl-.iJUjiU. 
pi«cI:-»T:;to cor. la :orza d f . :n 1:1- Ma.-cucri .- ai i io . -a 
-prra/ ior .e «• 1 - - o H' 

-te-.10 U:.r, 1 . 

Ir. ut» tc-:i»l>o come il iio-stro." 
111 cui co-a di Ireque:vie l u n e 
si vo:ge *U grazioso. all'Irradio 
r-ja'.c « alla adulazione n:ù ver 
vile del su*to d; questo o que: i vestito tat to 
core.tinnente, una pittura sobria j punto ci: r«-=-tart- ;:--' :-\:.;.i « 
e severa come quella cB Mario 1 o-g-.-i n:ir.o-.u:i.t»u«> » >.g:u u. 
Marrucct c':»e espone alla gal .e-1 tenore ap,>ro;or.cli:r.er. e. t-c: t-
ria de: Pincto. r.ori solo è indi-Jv.eiistoiie ac-.:a :>rsr>:»r.a co:...-cr-.-
ce di un« n&turn artistica au-1 za In tutti 1 quadri e «•er:.p:e 
-.enr-.ca. :r.a ncsee a imporsi al-jcritr.e ur. *tv> t!v: r.tar*-. *:* cr-.«-
."attenzione de!', osc^ervatore prò-!.a '.uef- forata d e l a'.r-a r.-.«-.'. 

e. ̂  
-szior-r di chi i.ft <̂ nera.f- o« 
critler»- <:* 1 -»:ori 11 i.at.l ( ir- . :»; 
tf r» rei» ;ri5,-a:. 1*.J;.:;.<sn-#- tei r. »: ' 
;*-!'!» : l C: -, ->-.» . xvr.-.-.o r- r.f^c«d 
J. ;:-. a-_'^ar.ci'i c^r. :a v i t a . ci. j 
I ' Ì ' - ' O raptjCr-i, :. ^.-.-.orr e e 

•cr.'o f -; f-o.-z* d i t..*r.tcf.( r.o i-^tP 
- i a : i.r. --1 p.•>;»<-)!.e 
-.idua'i.ta a <iuei--a «n-r.tr-.ca 

ì s t r o /ii>...-.\-.i:.o 
j rio — e don ccrVt n causa' 
jdW.n letteratura .^or-»etico.j 
i c / i e del re-io non é suffieien-[ 
1 fcl>lC»ì.,*• reo-ri -cinta — si rie-ì., _f> 
in»» fori'tt:iitft un nuovo t i p o p,"' 

I . i ; 

i'''-|c/i rr-firn 

prici per certi suoi modi '•gra-lsu::* riva «lei mare .e r'-^o:..-'.- '""•' 
z^att. per certa sua rudezza osten-1 Jnt-_r.tate del e i* ic . . i t d i - . Ma 
tata e qu»»t gridata e ripetuta jcaijar.r.t. aia che urtare» t:n..c.a j e }>••; 
ad 0̂ 111 tc«t L':.a voce t'j.-canaje r<j»-a-tra di tramonto «vvo z<% j c r i * ' ~ 
àcaletta anche ** r.on .-tr..preit pini a uno a itr.o. L'r. &-.::.<>-! '•* d': 

n»-!.<t sua a t t . 

I , iiaipld*. anzi . -pt^o .r.cup.ta e;s:tr<» -e : , . ; ) r e 2r.?ia. p<*ar.te. Co 1 l-if-
quasi dctonr.ata d-j.Ia co.u.izio in .#unV- ' . i» ir^-otìd-.-tatta :n iti:-:' 
r.e spintua.e pn>t»r.« di e t . purjti 1 vo.ts. cotr.e ur. rteercre i .e- | 
mo»>o da!ia:a.o.c e da'.'::.'.« r« ̂  ; ?.i altri ^rr.pre 

e x tic:, u.*- ?l<---o e- Crt 

nf-i. proprio —>•" 
f ---'>. r:i-.~<r<;- J :;.<-.ar* 
a :*•'. .t zza e ur. o g ; f i 

!. . \ M ' Ì " < ' / u a f . V ' i , ri, Mutino \ 
or-.atr» da giovar.! eierr.or.tt Ce: ' 
h 'C:i'i;a »iua:*«"t--t.c* <:*• P:o: 1 

1 de. e o:.-«-r-.rt-.i..-.n di Mi-> 
f Ci:ti:.o f r a r . / e - ; : i:./n{ 

. .."« P a [ 1.:^ i- P* •:. *-.'. \ . : r * - | 0 . . 
virologica, i i ine - i - j . , R i r r a r , . . , , .r iC»-., , <.-.-. <.-.., 

js-tntn sulle tradizioni^ del r r - . f , , ^ , , :n'*?.ra/«,r.a:'- e. c^r.'-ra ! 
jr.'.s-mo pror nr ale. Ciò acca-] \, ; .-,2 ..A I;,. , Ì ;U a-'i .»r. y-~t~ \ 
<de da »io> in»-ntr«* nell'Unto- • -ÌSZ.I a »'a<-.o- v ór--. c..".c»-r-i c!i,i 
nr Sor etica s> lotta contro il -a-;.e.-* *•' a &. « \rr-hr:t.:.:CA d j 

i~'.\sttC'.olna;'smo' che.se non C*?I-I .^ari»* o<-.:i» •,••(• i.*-r.cr. eor.4*»--
pi?/ iicì'c strutture, esi-' *> cord!«:i 

C: tlrtr ir.dl^te pero nelle sovrastrutture. ' »' prc gratr.tij» :: 
t» Incffn F.-K'roTiirci II d .bntt i to . 1 1 "' 0 * ^ r e '- •f>-'° 

e dunque, per 
vn termine di rapporto. 
e- - inde per la vostra \..,rr^t , , , . . . , ' . „ „ , . / B S B < . r a f , , | 

1 ipcra J».0,Mb'ii:.t;;.-! 
'!«:. a t t u a l e go-.t-;r. 
tnntlo ieri ,-rra ne 

\ .e. u n o tra 1 p i o <:*--cr:ci:i p?o-
1 lot t i fle!» a n u c o r . u:n-->ii.u e tit-: 11». 
1 . an*,j.o'.SP»B»:.-.O- HIIM, a /T - g- ' i - i l>.--
i j v n ' i . t re tit'.l di bitìi.i •. K.:.*:-•-s-a ir 

Cu.. 
I l z / 
" 1 : 

r.'I : rr . t f 
1 < -I-.I ì : - : 
«•.ii'r.iiU'.-: 

-."a'n.e 
\\ -.*'r-

• ' l pc-i 
.1 - ' • . . 1 ' . • " .,:..it(t t/<»r-

•»:*;;. dal rorsAtiZ'» tri A:t 
-"-.*rr. l a pt-!.«"<r.a:rà C. 
:ir..rj :ndl-. lduo ci -»-:. 
C.r-'t...» r.f- '& i-.gf.-a'.i 
..rrc: ' h. 'j ' . ' i;»- ri; 1. 

it f ..f J „ I . •, a t.'>tr* ' 
-,.«-: i.f.-i .>-.- K . t . . - •-. 
•:.R-:;rir.> a..-.« rrc«r..> e h * 
r :t. fat.r.i ,rJX.'.:z.. (ti . 
>o.» ;..tf'i r- ,:.'fit.-•••€.•., 

Kn>1 tS'rnrl-i l '^lrMW/ 
tt .r . i r<-<*:i"i • ^ .u: . - i> 

»r r.'ir .1-7',-i-
;'.•(•-•. u : - r :-. ;i-
•r« -.uttì-'airor.' 

\*: t->: '-<-:_s 

r?>.-*-,.aI.o «- -
\ifXTJx ; . s ; : r , r ri-» 7..ZI 

-;».- n 

: -J a-i-iy-
i:. . a -, 11 : <. ' 
•r. Ir-atl 
e <-..<• ir. 

U ' . t u ;. 
/ " " . ' • ' ' 11 f ' 

-or-; 

-*-h: 

1 0 : 
ir.» 
.-j 1: I,I_I. 'Ji -ig:io.»- r.o-
• ci'-::'i z^r;i::.n f- •,'•>?.-
i-h.'Ti- c i r.,i€*.-iciv-tti ar-
ji'-r : 0,-niMor.t a p p i a u -

c>'.. ;«i>v'iiip. :;,K a! CO:Ì-
i .:.«-( » aro:.-> e n t r i t i ti 
' - " i 'la..>t ;,ar*f >y;ip,-iO-

- r f »» 
. 1 ; * J I . 

retroguardia, al seguito 
cotanti - vincitori ». 

Izel resto, la stcoa inerzia 
con cui assivtc a l l a . massiccia 
penetrazione dei trust anglo­
americani in Sicilia; J'aiienza di 
autentici sforzi seri in questa 
direzione (altro che « lunga pro­
fondi insistente Azione", come 
va dicendo l o n . Covell i!); la 
scarsa presenza nell'Italia centro-
meridionale feon soli 13 permes­
si di ricerca per un totale di 
6i!.Sif> ettari, contro i : 6 per-
nie-si concessi x privati, per un 
totale di 1.46S.079 ettari) stanno 
a test.montare con quanto poco 
entusiasmo l'MN'I guardi alla prò. 
sportiva di ima torta per la sal­
vezza dei sottosuolo italiano. 

0'OHtrotto itererò 
l. lattavi.»., per grav i e p r o -: at tav 

tond i c h e p o s s a n o 
tetti de: suoi diri 
rappresenta ancora 

ravi e 
essere i di­
ent i , l ' E M 
oggi, a no-

io, uno strumento pre-
lotta contro l'assalto 

A.'.C nostre risorse n i -

stro ave 

/..Oso il 
*mn crii 
' • " l i . : , al modo stesso come .. 
io.:.-o L,erc:to. la nostra A v . i -
' one. la nostra .Marina sono pjr 
se-npre •'. presidio dell'.nd;p;n-
de iz 1 del nostro Paese. 

S. tratta, certo, d: s . „ i , o . r i 
• I NI dalle pericoio»e .potCcV: 
ine lo aggiogano ad .nter;. , 
nionopol.st:ci nostrani : j-.g vs-
imericar.:; di epurarlo da- -.. > 
amb.gu: dirigenti; di J ; f - r ; 
-n:a-amcnre : rapporti co i .: 
Stato; d: sottoporlo jd dn . 0 . -
irol'o democratico dte te '.-.-
d.r.zzi '.'attività s a l a strjcii g .. 
»ta. A. . 'ENI. co-i r.-isfo.-ma:-i. 
deve essere atttdatj. in cci-is -
va .a r cerca e l'egri?. -».ie cc-
^.: ;Jro.a-b-j,-j ,u tutta l'Ita: -
co- i t ' r tc ì t j ' e {per 1* S.c.I .a. ci 
•e-ribra -est. pgrt'ettam^nte u ' . -

' d . 'j 

CINEMA 

•neìlU RSS 
. i r a Marcar i nr,. 

un la « calore ur:.ii:.<.l r»!f>" 
: o r ' i c r i t i cz j . per i metodi critici 1 

t e i 

ili un volto 
\ d c-sj»::n.t..-f illC-'f, -c i . 

a r i u o i a i l T€ llf 1 .« -• ita 
va l id i tà de-, prò I tidta'a ir. ut. , 

ora fiiptr.t» !d: t ' r . a dir..da 
i 'ra e 1 
• d f g . : 

a .. 
t,;i-"a i,-.ia.cl 

• •attii- ur» -<•!•• 
d: sic.?.o:.f a-

nos-tr, 
rati: r a 

pr 
e per :a iit/?lra lette-\ 

a.-t„ 
rotr.lr.i 

se per i'uonto e > 
mo. non riesca a -olie-ar ::.«ijprso la-.oro Te.e 
lo .«guardo o:tre la .-tretta ctr jc: getto f -enza p*-nt.:x.*nti 
Chla degli affetti, delle atr.ic.ziel lavorate qu»c.*; cor. ricercatezza. 
e delie umane simpati** e r...n] dipinte, «cremate e ridipinte :r. 
riesca pot a legare p.ù p.-oicr. :ur. tifrer.ite ^tato d: inaoddi.':a-
damente gli uomini tra ih loro. ! zir.ne L'r. -r.ondo r.ggettivo che 
a sentirne e Vs&derne le az.i»r.: '«errti-ra *:u?2it«? al p.ttore quari-|':r.*u.»3g <» Ci Marcucct 
.-tampate su più vasta terra che i to pm ?-'• 'o sciarla Un ::.or. tatto cadenze ora ce. 
quelìa dei paOat o della regione jdo ce g ì ,-i rivela ottenebrato! ora ce . Ro.̂ al più incupito 
Tra ;i Ritratto di pescatore de. te •.fU»>C;.to: lo-r.-e *• colori 
1934 e rumori!niffo del 1954 e ' i l z.ungono M.'.O tino al.a retir.a 

i oiilìiiuifà <*rilir:i > 
; .4 una '"'••• i--da del protei-' 
sor Natoli: > Ma come legge-

f d e . > pivi ra 
opere de.'a f-'-era'ura 7»*T ')Uar-J. 
t*---o r*'are.;:t i Qn-r'r'tr, ir. d o j 

IT.trzr (>• ; . ) m tlt-V, Irr.prrlfrr. 
rf » ù. Haviiti. 1 Quartetto Ir 
fa 1: R. - . f l < jt;* io in re rr.: 
z.r,rr-, rr^ra t^)-ttl . a t'Iti rrr,Tfr 
r "1 rtri - iul 'a • ) .;; .'ich-l.'X-t 
Pur cr-.r..'i~-rar ir, ut.ji •.-ìo-.'t at-

In lcn iu MJIII» / f i o 
\v-.ei.tu.*: r'>.-...t:,zt-cr.r 

corr.prcr..-t*'^3|| lue-te :.. r.or.;^ ci-:. -.•:•'-. .r.a. j »....»ieiitc l:»-o..-.,- j ghinee. d f - | : o 

pprf*"n:a t ive j r o r i r f 4 ; . 0 4:.oh«> .-.;. ^.ai.o .-'ret '.'>:e.»rjo \r . t«r:co a. -«-guitofstJ 
f a - r a e. che cor.der.-a I J utia 

I>er a ou.-a :at .c«'r? questi te.-li sovietici? 
Ar.c.-it- :a p.ttura[è 

Si 

:,-t povera. U*.:r.f>c«. ; 
terre ;n u n CU-^KI ar: 
rie: t o n i *-u! gr ig io 

rifatta hi profusa Maria > 
i-.x» su'-\Bianca Gallinaro. Essa, per] 
.ontzrar-' 
Che r.e.t 

rea-jr.xt^r.ioso e 
• volta lo toec.i! 

?avver I, 
t a t t o -

1 
che eddlrittiira lai-' 

a «ollrudir.e p-, 

ri.spondcrp nuche ad un a l t r o ! 
in lprroont i ro che lo stesso*, il, 

compresa quasi tutta la plttu-a 
di Marcucct. A veder le tele 
nell'insieme r a*»al difTlciIe scor­
gervi uno svolgimento nel tem­
po: sembrano opere cB un arti­
sta che una volta acoperto un 

qu; -g • h a e w o r . o . '1 confon-
riono- 1. ji:.f-ti;?io ap;»arf a.lora 
% marcile cor.ie :n una vintone 
improvvida e che dura lo .»I«H7JC 
di un «ttitr.o; 1 tipi umani st 
somigliano lut i 1 altro, la loro 

'I ( P r ° / - -Voteli .vi era posto sic/-1 
• lo tcrmiTiofopm c n t i c n s o r i c - i 
t ira , ha dimostralo la conti-'. 
nuilà esistente tra la grande. 

verosa e d i s t r a t a di un « . . ' Icttprnf lira e la critica russa. 
rar.di; .'a parte n e i a .-uà **o \dell'Ottocento e la letterata-' 
ria tri pittore t>r.*f>*u.T.ra s*-a - ' rei e la critica sovietica. Già 
trito e intarmato ili qua.»:-» a. iB ic Im^ki . a proposito del' 
viene inori ci i e n a tof>ca:.a I p e r s o n a g g i o di Tatiana del-

"l'trdlrr-. C*" — S T "t.*e «-e»*-.'o —ata 
:'i u- a a'f-s-ft » f ,»-az:or.«>: 
ju»* !o rr-rerjte W ' . ; i > ! i ci r I 
rr.r-n trovar*, arcr.-a ir. ur» fa-
-r- torr-auva r.on «\-*r.-e l a cer 
• u - e acerhfà r.or; del tutto con-

rr.i'-r.t: al'a ^.-'cuz'orif delle 
re ricorda**, oprre 

m z. 

atr.eti 'e 
n «-è f i - t e .«• f'Cft'iCa/:''.' ; * > ' « ' rx»:ene 
d '^/ ie co .:• .1 it.f—H Crt:..;><igT.<» ' P .s tr . i . i . c» 1 

te**-*ork.f 1 ' '..' rf--*Vrti.4 V pr-v 1 :riCt:r-..er.ta..u 
' Cf-*.- • 'li t ! . / :: i (t i / :or. i . f-T. e fi'. ; - a r o \i: .:'.'• •— 
I ir.te. e-tl'-Vl - . • a t u n t f r *: •»• - I M I ' ,•.;:*.. n . i ^ a . » 
! -o-'O-r" "s-i r -l:. \>->'f'.:\ -«-.*• « \,rir- • La..g c!>- 1 . 

.--a r; -̂ .-.or»- j..c>.a:... <.:-.«;. 
! r. rcg.sta t.iar.trarco I> B.-, \ ar.a '.».<• r..f-.a 

-.0 ( c e ci dncor.o es.-e:e r.i;» .t* 1 •"*•<•'/» 
i l rrcr.e:,ai e lo -cenozra.v»'V:-1 <--i':e'. c.-.e 
j'Cha 5car.de!.a harsr.o arcn-o d-!3! J-dv Nor 

I'rer.dere .0 .«.prttaco.o truce- a' • ?' 
-r.a^^irr.o gradot co: rt-ai.ta-o a 
'arr.e una COMI d'.fflciirr.ente <n-i ;»•:-«- 1 

^ . e . . - - . . . ^ . . . . 

proposta, a-- in/xn Oa 
1 il occo eie: Porjolo. bocciata da.-
i a DC e dai e de»tre. ma r.o-

1 r>cr questo me.sa in sofntta. e-
Jcostiiairc un Ente siciliano idro-

..^jcarbu.-i» che si IÌ'.ZX deii'appor-
d." toTt. nnartziirie dtver-r 

araii e pr-.vate, e de l'assisten­
z a tecn ca dell'Agi?}. 
. h' con H convlnc.minto i.-.c 

•• .t--.--»:.-e : * . - . C 1 
-*-»..-,. \ > ^ t . - H 4 S , : c • T , : , a r e ? « « n o e ue&oa.t J 

1 c a / z , f . d7-.t.-i l&'-ere adottate con soi ;c:tud..-c 
r.f:i-t- c« Aar . ' -ne no: conciud amo -.! -o?tr" 

cac-cia 

!•' 

arr.er.cr.no »pe-
, » -vc-t.cJo » d i 
r. a".s>rc et tir.a 

r>;/-3:.cle a. r.j-Ttr 
- . j . 1 irua r.or'.'e-

- a.»tit:.a.r '.e ragtoT:! 

I,U 

TEATRO 

iti a iiic/./ngiiiriio 
l a C'ci-r.p..gr.:a df-l i.tio'.o t ea -

.». *»ui aich.arati mter.-i della 
lualc- ci itarr.o g"A ^ttezzr.Mi 

altre volte, h» compiuto degna 
D. M. - r E u g c n i o Oncgh in , si rjoncua'n-.er.te (• moo>-> AUO) la propria 

•*e e suo 
ella m-sterio-M ::.i-)rte <ii ss-ao 
>«.!:e proprie arto Cella Xlo-.t!-

ge-iht:e da. pur <«e7!on«-: , . .ni )?••* s-*"i A » : i •« :«•* Rd appurar-
pur.o'.ico Cirazte a-che ad a cu \'r c^i" u : a "-JV di r.^chicst-e 
r»l errori pa".ej.i n»-i carri-a--:e- j v.-cendr ^ 
ti d". luozo e a' a teritazu.r.. ; I. r*gu> u Marie R-»:-«it. ha c«r-
"- ?-nera e ^cadente J. ; i «: jc-ito di -.j.»i>e.-.r,- run 1 atji.itA 
•0-5 I t-ciilca a rr.o-it-^t.j .titri^o t- • ' 

I o -einrJi'.i r r-jt: > <• n \v.' | -» vacuità del j.e.->o..agc;i. trter-
I'H *-dtzfor.« ro-r*r« d) 
(nrff^-fi-no Csr»n*.'-*e ?•• 

ftll'r, r. • p.-etttt l ' . 'a l ' I 
' U'.'H'.l' 

' -1 
a.i .o. I H \!ar. I 

nuovo teatro è interamente »o :.r 
tri rori:< d ce 
xCÙ e i ta »*.->i: 

Vice 

jngo d.scordo »a". prob erni de­
gli idrocarburi. Si tratta, s'inten­
de. d: una concltisionf del rotto 
momentanea, po.chè :a qaesno-

•ié. resto solo par-— di ne 
rartara — rau3( 
tcrà sopratratto a" 

ne 
z .a .meite t 
aperta; >pe* 
Paese, in pi 
lavoratrlc, ricercarne, indicarne 
ed esigerne !a più ^ia>ta solu-
' one. 

. « M I M O SAVtOLI 
UNE 

Le precedenti puntate ai que»:-
rcriieita sul petrolio siciliano 

*or.o apparse rei numeri 330, 332. 
333. 334. 337, 330. 341 dell 'Unta. 
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